
• • Sempre testando in te
ma di una lettura al femminile 
degli spazi sindacali - di cui 
abbiamo parlato in questa ru
brica lunedi 21 novembre - il 
seminario organizzato dalla 
Filcams-Cgll di Torino ha por
tato una attenzione particola
re verso quel settore dei possi
bili interventi sindacali. 
• Si è constatato innanzitutto 
chela manodopera femminile 
è concentrata nelle qualifiche 
basse, e ciò avviene perché da 
un lato alcune prestazioni 
vengono ritenute tipicamente 
femminili, e queste prestazio
ni sono di solito situate ai livel
li bassi nei vari mansionari 
contrattuali. Ma i mansionari 
quali contenuti nei contratti 
concitivi sono superatissimi, 
non hanno subito variazioni 
significative benché l'organiz
zazione aziendale del lavoro 
sia enormemente evoluta, se
guendo le tecnologie più 
avanzate. Per fare un esem
pio, e possibile definire anco
ra dattilografa (ed inquadrarla. 
a livello basso) la segretaria 
che opera su macchine colle
gate a computer? E colei che 
manovra macchine comples
se e costose per imballare ed 
impacchettare le merci ha 
qualche analogia con l'abolita 
figura di chi avvolgeva i ma
nualmente le merci con carte' 
da imballaggio? 

A parte questi rilievi sulla 

• • Nei giorni scorsi la Com
missione Lavoro del Senato 
ha approvalo in sede delibe
rante, con voto favorevole del 
gruppo comunista, un dise
gno di legge relativo alle coo
perative di solidarietà sociale 
ed integrate. Passa ora alla 
Camera per la definitiva ap
provazione. Questo atto, che 
avviene in un momento parti
colarmente sensibile verso le 
fasce di popolazione emargi
nate (tossicodipendenti, an
ziani), olfre uno strumento 
nuovo sul piano dell'autogo
verno per favorire il recupero 
degli invalidi e il loro inseri
mento sociale. 

Si tratta di offrire una nuova 
possibilità, non certamente 
sostitutiva dell'intervento pri
mario dello Slato che deve ga
rantire I diritti londamenlali e 
rimuovere le cause che deter
minano l'emarginazione, l'iso
lamento. E uno strumento, 
quello della cooperazione, 
che, senza fini speculativi, si 
propone di essere di ausilio 
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Perché nelle qualifiche basse? 
necessiti di ridiscutere le va
rie qualifiche professionali e i 
relativi mansionari, si è messo 
In luce che aitn strumenti pos
sibili sono quelli dell'Introdu
zione di procedure di assun
zioni paritetiche accompa
gnate con una politica in ma
teria di fiscalizzazione degli 
oneri sociali più attenta in mo
do da non penalizzare il dato
re di lavoro per le possibili as
senze per maternità; una fles
sibilità negli orari di lavoro on
de permettere alla lavoratrice 
un migliore equilibrio tra Im
pegni di lavoro e famigliari. 

La proposta di introdurre 
più ampi automatismi nelle 
carriere e forme diverse di 

NINO BAFFONE 
contratti di lavoro, quali ad 
esempio il part-time, suscita 
invece molti dubbi 

Su questi punti in conclu
sione, si è convenuto che il 
sindacato ha spazi mollo ampi 
da percorrere: quello che è 
certo è che anche il solo re
star fermi di fronte ad una si
tuazione produttiva che si mo
difica continuamente, signifi
ca di fatto indietreggiare, e ri-
sospingere le lavoratrici verso 
quel ghetto che a parole si di
ce di voler abbandonare. 

Resta infine da accennare 
all'ultimo filone di indagine: 
quello che ha come obiettivo 

un mutamento dei modelli 
culturali ed organizzativi della 
società Certamente il propo
sito è ambizioso, ma è indub
bio che non si potrà mai ren
dere pari la donna lavoratrice 
se la stessa deve accollarsi un 
duplice lavoro: quello di lavo
ratrice e di casalinga. Qui si 
chiede al sindacato, col suoi 
milioni di Iscritti, di rendersi 
parte più attiva nell'evoluzio
ne culturale della società, di 
prendere la testa di questa 
battaglia. Questa mutamento, 
che può apparire utopico solo 
a chi si rifiuta di pensare In 
grande, deve essere accom
pagnato anche da modifiche 

Cooperative di solidarietà sodale 
all'intervento pubblico per 
rendere più efficienti e uma
nizzare i servizi resi alle perso
ne oltreché di consentire alle 
fasce deboli della popolazio
ne lavorativa l'insenmento 
nelle attività produttive. 

None stato difficile trovare 
una congiunzione tra le finali
tà mutualistiche della coope
razione e quella della solida
rietà. Più difficile è stato trova
re un giusto equilibrio tra la 
presenza dei soci ordinari e 
quella di una figura come il 
socio volontario il quale pur 
concorrendo alla costituzione 
e alla gestione delle coopera
tive svolge le sue prestazioni 
in modo gratuito, senza alcun 
emolumento 

Non è stato facile risolvere 
questo problema senza mette-
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re in discussione il carattere 
della cooperativa come im
presa. Non so se in ciò sì sia 
riusciti ma è importante avere 
colto questa nuova realtà. Nel
la fattispecie nasce quindi una 
nuova struttura di cooperativa 
che ha nella legge approvata il 
suo fondamento giuridico. 

L'articolo 1, nel fissare gli 
scopi della cooperativa, stabi
lisce le categorìe di persone 
che possono dare vita e verso 
le quali va orientata l'attività 
delle cooperative di solidarie
tà sociale (invalidi fisici, psi
chici e sensoriali, tossicodi
pendenti, alcolisti, anziani, 
minori in situazioni di difficol
tà familiare, ex detenuti). 

L'art 2 fissa come deve es
sere formata la base sociale: 
soci ordinari e soci volontan. 

Questi ultimi non possono su
perare il 40% od essere infe
riori al 25* del numero com
plessivo dei soci. 

L'art. 3 stabilisce che non si 
ripartiscono utili e che tutto 
deve essere destinalo all'atti
vità sociale. 

L'art. 4 fissa le condizioni 
per le cooperative di apnrsi 
oltre che agli invalidi perma
nenti anche transitoriamente 
a tossicodipendenti ed alcoli
sti. 

L'art. S prevede il numero 
minimo di soci ed eventuali 
reintegrazioni/ 

L'art. 6 consente alle Regio
ni, agli enti locali e alle Usi di 
stipulare contratti a trattativa 
privata per la fornitura di beni 
e servizi. 

dell'organizzazione della so
cietà stessa- dal cambiamento 
degli orari dei negozi, alla isti
tuzione di efficienti servizi 
pubblici in rutti i setton, dalla 
previsione di vera assistenza 
per gli anziani il cui peso gra
va sempre più sulla donna, 
etc. 

Tutta questa enorme mole 
di lavoro, in profondità che si 
richiede al sindacato impone 
anche un npensamento delle 
strutture organizzative del sin
dacato stesso- si riscontra in
fatti che anche nelle categorie 
con larghissima maggioranza 
di donne, queste non emergo
no affatto a livello dingenzia-
le. Un sindacato che propone 
questo tipo di modifiche, per 
essere credibile deve innanzi
tutto modificare se stesso. 

La diversità femminile non 
va né abrogata, né omologata, 
ma difesa ed esaltata, mentre 
quello che va combattuto è il 
senso di inferiorità che la don
na vive in società e conserva 
nel mondo del lavoro., E que
sto un compito enorme, ma 
esaltante, che il sindacato può 
affrontare, e non solo per quel 
dovere morale di rendere ef
fettiva la parità, ma anche per
ché in caso contrario si conti
nua a perdere quell'enorme 
serbatoio di intelligenza fem
minile al quale finora fa nostra 
società ha poco attinto. 

L'art. 7 modifica la normati
va corrente in merito all'iscri
zione nell'apposito albo pres
so le prefetture e agggiunge 
un nuovo soggetto - la Regio
ne, oltre alla Commissione 
centrale per le cooperative -
abilitato al controllo, conside
rata la sua competenza prima
ria in matena assistenziale. 

L'art. 8 stabilisce che il regi
me tributano gode di partico
lare favore per l'acquisto dì 
immobili destinati all'esercì
zio dell'attività sociale. 

L'art. 9 disciplina la costitu-
zione di consorzi e l'art. IO 
impegna le Regioni a legifera
re In merito. 

Pensiamo che con il prov
vedimento, certamente anco
ra suscettibile di miglioramen
ti, si sia dato un contributo im
portante in direzione dello svi
luppo delle attività finalizzate 
alla promozione umana e al
l'integrazione sociale. 

' Senatore Pel della 
commissione laaoro 

Il ricorso 
assegnato al 
magistrato per 
l'istruttoria 

// don. Felice Ruggiero, di
rettore generale dette pensio
ni di guerra e dei servizi vari 
del ministero del Tesoro, ha 
invialo al direttore cW/Unità 
la seguente Ietterai 

«Mi riferisco alla lettera del 
• ibbli-

data 
. . _,_, itolo: 
"Da 16 .anni attende una ri
sposta dall eccola Corte dei 
Conti'., 

•A nguardo, Le comunico 
che il fascicolo degli atti rela
tivo al Signor Capucci trovasi 
tuttora presso la Corte dei 
ConU per la trattazione del ri
corso n. 839947. 
. >Da notizia avuta per le vie 
brevi tale ncorso. in data 21 

: novembre 1987 è stato asse
gnato al magistrato compe
tente per la relativa istruttoria. 
„ •Spio dopo che la suddetta 
Magistratura avrà fatto cono
scere le proprie decisioni que
sta Amministrazione potrà 
adottare i provvedimenti* del 
caso». 

Sempre restrittiva 
l'interpretazione 
della legge, 
sui deportati 

Sono un pensionato di 67 
anni, deportato in Germania 
nei 1943. Avendo latto richie
sta di poter usufruire della 
rendita, vitalizia prevista dalla 
legge 791 del 18 novembre 
1980 ed essendo tale richiesta 
stata respinta, vorrei avere 
maggiori delucidazioni riguar
do tale legge, alla luce della 
sentenza emessa dal pretore 
di Pordenone mirante a una 
interpretazione estensiva di 
detta legge. (Sentenza riporta
ta dal «Pensionato d'Italia.). 

Vorrei inoltre sapere in qua
le modo è stata ripartita la 
somma versata al governo ita
liano dalla Germania in base 
ali accordo di Bonn del 2 giu
gno 1961 a titolo di risarci-
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mento per danni subiti da cit
tadini italiani colpiti da perse
cuzioni nazionalsocialiste e vi 
sarei grato se, riguardo a ciò, 
parlamentari del Pei, even
tualmente, volessero solleva

re una interrogazione. 
xapo Pecchloll 
Campi Bisenzio 

(Firenze) 

Per quanto a noi risulta il 
risarcimento di cui alla legge 
791/1980 prevede il diritto al 
risarcimento soltanto per co
loro che turano internati nei 
campi di sterminio KZ per 
motivi politici o razziati, 

D altra parte, rileggendo le 
note del mensile m Pensio
nato d Italia' del marzo 1985 
risulta che si taceva rilevare 
che probabilmente la inter
pretazione del pretore di Por
denone che metteva in di
scussione la formulazione re
strittiva dell'artìcolo uno del
la legge 791/80, avrebbe tro
ttata opposizione da parte 
del ministro interessato. Rite
niamo che cosi sia stato in 
quanto la commissione pre
posta alla concessione del ri
sarcimento ha risposto anco
ra negativamente q ogni n-
chiesta di chi non aveva i re
quisiti sopra indicati, come si 
ribadiva sullo stesso giorna
le nel luglio-agosto dello 
stesso anno. Segnaliamo ai 
parlamentari comunisti la 
proposta di una eventuale in
terrogazione sulla entità del
la quota versala dalla Ger
mania ali Italia, pur risultan
doci che dalla apposita com
missione sono state soddi
sfatte le pratiche accolte. 

Le responsabilità 
che competono 
all'«Unità» 

Da un lungo promemoria 
pervenutoci da Bologna, a fir
ma di Franco Barboni, stral
ciamo la prima parte, inte
gralmente. 

L'assalto delle assicurazioni 

Erivate ai lavoratori per sosti-
u'rsi al sistema pubblico di 

Eirevidenza è quotidiano e sot-
o gli occhi di tutu. La pene

trazione è massiccia e cre
scente perché la massa dei la
voratori e con essa II quadro 
intermedio, financo dingente, 

del sindacato e del partito 4 
impreparato in fatto di pensio
ni. Questa non è una supposi
zione ma una certezza data 
dall'esperienza di anni. 

Non tanto per contrapporsi 
alle assicurazioni, ma per dare 
certezze*!! lavoratori e ai loro 
dirigenti, compete HY Unità 
una responsabilità notevole. 

MI permetto di suggerire 
qualche idea: 

- precisare che l'idea di 
confluire tutti nell'lnps è stata 
da anni abbandonata da parte 
di tutte le forze politiche, sin
dacali e padronali, pubbliche 
e private; 

- spiegare il finanziamento 
e lo stato finanziario di ognu
na delle 26 casse esistenti e 
che resteranno tali (corredare 
l'articolo con tabelllne com
prendenti il numero degli 
iscritti, dei pensionati, delle 

auote versate dai lavoratori e 
al padrone, ecc.); 
- spiegare che una cosa è 

l'età pensionabile e altra cosa 
è il pensionamento anticipato 
precisando ancora che in tut
te le 26 casse è previsto il pen
sionamento anticipato; 

- seguire il dibattito sul pro
getto dì legge che si propone 
ai riordinare la Cpdel che è la 
Cassa più grande (2 milioni di 
iscritti) nel settore pubblico 
ed è la seconda dopo l'Inps; 

- pubblicare tabelllne per 
confrontare le normative e i 
trattamenti nelle 26 Casse. 

Franco Barbarli 

tate le questioni delle pensio
ni dei dipendenti pubblici e 
privati, degli enti locali, dei 
lavoratori autonomi, ecc. 

Anche agli orfani 
l'indennità 
integrativa 
speciale 

È accaduto un fatto che a 
me sembra strano. Percepisco 
la pensione di riversibilllà per 
la morte di mio marito statale 
e non posso avete l'indennità 
integrativa speciale sulla pen
sione in quanto io già la per
cepisco sullo stipendio aeri-

Indennila i negata anche ai 
miei due figli contitolari della 
pensione. 

D.T. 
Fresinone 

Ha tallo bene a sollevarti! 
problema perché ci dà. in tal 
modo, l'occasione di chiarii» 
le disposizioni che attual
mente regolano la materia. 
Premettiamo subito che. fi-
nalmenie. proprio dà we
st anno il ministero del Teso
ro ha cambiato parere* con-

l'indennità integrativa 

L Unità è costantemente 
presente, con notiziario e ini
ziative giornalistiche, sui te
mi elencati nel promemoria 
di Franco Barboni di Bologna 
e segue, in particolare, sem
pre e con attenzione, la com
plessa e intrigata problemati
ca della previdenza e dell 'as
sistenza in Italia, alla quale è 
dedicala la pubblicazione 
ogni lunedì della rubrica 
•Domande e risposte, che si 
avvale della collaborazione 
di esperti. 

Possiamo aggiungere che 
promosse dalla direzione 
dell'Unità sono in fase di 
avanzata elaborazione e rea
lizzazione iniziative editoria
li che riguardano «/ diritti dei 
cittadini', e quindi anche Iti 
questa sede saranno affron-

anche agli orfani. Per cui I 
tuoi due bambini hanno di
ritto ali integrativa, mentre in 
precedenzaTcome e appunto 
successo) tate diritto non tra 
riconosciuto. SI pensava in
fatti che non avendone diritta 
il coniuge, non ne avessero 
diritto neanche i. figli per in 
loro quota. Ma dietro fcontì
nui ricorsi degH interessali il 
Consiglio di Stato ha stabili-
io che I atteggiamento restrit
tivo' del Tesoro imi aveva 

di introdottojfdiverso Tpa 
favorevole diritto di riavere 
I integrativa, Mutamente 
sempre perla so! 
te spettante tinoVptrllnit-
- -Ircolareh 
zi ,^ÌSrtZrV&/ Tesoro ha 
Si. l^'recm'ti~'èlf.-,.„.. 

mKiqrje genejqltjtet m 

per ricevere Indennità Ime-
arativa hnpra non «cono-
lauta, debbono, presentare 
apposita (statati (fy urne 

manda l'Indennità integrati
va per i minori peno risona* 
sciula netjimiti della pnscri-
zione quinquennale. Poiché 

riversibtlitàdq tre anni non ci 
sono problemi: ragazzi lìce-
peranno I solai spettanti fin 
dalla data di decorrenza. 

GRAND MARNIER , 
C O N G H t t C C I O ^ ^ / 
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